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GAPITOLO XIV.

GUGLIELMO COWPER.

ARB“’IAMO oramai secondo I’ ardine’de’
tempi alla lelteratura inglese della fine
del secolo di Pope. Gia si osserva che
nell” ultima meta di quest’ epoca il genio
poetico spiega il suo pit gran volo, ed ah-
henche moltissimi poeti si mostrano sotto
un aspetto pit originale, ¢i limitiamo nul-
adimeno a ricordare inomi di Guglielmo
Wilkie, autore di un poema epico , I' Epi-
goniade , di Cristofaro Smart , Roberto
Dodsley , Giovanni Langhorne , Riccardo
Glover, autore del Zeonida , di Penrose ,
di Giovanni Scott , autore di un Saggio
poetico sulla pittura , di Riccardo Tago,
autore di Edge-Hill , di Jacopo Grzme,
poeta elegiaco, di Gutherto Shaw , autore
del poema della Corsa (the Face), di
Ednardo Lovybond , di Mickle , autore
pieno di originalita e di un cupo estro,
di Guglielmo Whitehead , di Tommeso
Blacklock , autore del Grakam , di Na-
tanaele Cottow , le cui visioni sono a ra-
gione celebri, di Soame Jennys, e so-
prattutto di Giovanni Logan pzeta scoz-
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